L’ASSOCIAZIONE CASA DELLE DONNE CONTRO LA VIOLENZA 

DI MODENA

Via del Gambero, 77  41100 Modena (MO) 
telefono 059-361050 
fax 059-361369 
 centro.antiviolenza.donne@sincretech.it
L’Associazione nasce nel 1990 dal desiderio di un gruppo di donne di darsi una forma stabile di organizzazione per una duplice finalità: sostenere altre donne che, avendo subito violenze, decidono di non accettare più il silenzio e, nel contempo, rendere visibile - nelle sue dimensioni e nella sua gravità - il fenomeno della violenza alle donne, individuandone e denunciandone i presupposti sociali e culturali che lo hanno sempre relegato a problema “della sfera privata”.

Dal 1991, grazie anche alla Convenzione firmata con il Comune di Modena, è operativo il Centro per donne che hanno subito violenze il cui scopo è quello di accogliere, ascoltare e sostenere le donne nel loro percorso di uscita da situazioni violente e nel loro desiderio di affermazione di scelte di vita più autonome.

Dall’anno di apertura ad oggi si sono rivolte al centro circa 1.500 donne con problematiche di diversa natura, in primo luogo la violenza - soprattutto intrafamiliare - ma anche il disagio. Riconoscendo nel “disagio” delle donne una spia di quei presupposti che spesso portano all’esplodere della violenza, la pratica dell’accoglienza del Centro si è estesa anche alle donne che, pur non vivendo una situazione di violenza, avvertono una condizione di malessere rispetto alle relazioni familiari e/o al rapporto  con il partner.

Molte donne sono state ospitate, spesso con i loro bambini nei due appartamenti rifugio che il centro gestisce dal ’91.

L’equipe di lavoro composta da operatrici volontarie e retribuite è costituito da sole donne: la relazione tra donne è infatti il presupposto teorico metodologico del lavoro del centro.

Il progetto del lavoro con ogni singola donna mira alla definizione di un percorso di autonomia che è definibile con ognuna di loro sempre e soltanto a partire dalla decisione consapevole che ogni donna prende per se stessa, assumendosene la responsabilità.

Questo espunge da ogni intervento qualsiasi significato assistenziale, poiché viene sempre richiesto un forte impegno da parte di ogni donna: il percorso DA VITTIMA A PROTAGONISTA consiste nella possibilità di avere una rappresentazione di sé non più come vittima delle circostanze della propria vita ma come protagonista delle circostanze della propria vita a partire dai vincoli che la realtà impone.

L’Associazione, a partire dall’esperienza del Centro e dalla pratica privilegiata della relazione con le donne, ha prodotto delle riflessioni sul problema della violenza alle donne -che ha assunto nel tempo una fisionomia sempre più complessa e diversificata allargandosi a nuove categorie di bisogni e a nuove tipologie di donne - e ha conseguentemente ampliati gli ambiti di intervento arricchendo le sue attività.

Infatti, dato che nel corso degli ultimi anni il fenomeno migratorio è stato connotato da una sempre maggiore presenza di donne mosse dal desiderio di migliorare le proprie condizioni di vita, sono nati due nuovi progetti:

- Progetto “Oltre la Strada” - Progetto Regionale realizzato da una rete di soggetti local i diretto all’accoglienza e al sostegno di donne che intendono uscire dalla tratta;

- Progetto “Casa delle donne migranti Semira Adamu” diretto all’accoglienza e al sostegno di donne che incontrano difficoltà nel proprio percorso migratorio.

Curriculum delle attività dell’Associazione

“Casa delle donne contro la violenza” di Modena

Data di apertura:  1991

Elenco delle attività più significative in ambito  di formazione, delle Convenzioni in essere  e delle  partecipazioni a progetti specifici:

Formazione 

· 1996 Organizzazione del corso : “Donne che aiutano donne” all’interno del piano di formazione professionale OB.4 FSE Asse 2,  finanziato dalla Provincia di Modena, rivolto alle operatrici sociali;

· 1996 Formazione per le operatrici dell’Associazione “Nondasola” di Reggio Emilia e dell’Associazione “Telefono donna” di Cesena; 

· 1997 Organizzazione del corso di formazione rivolto agli operatori/trici dei Servizi pubblici sul tema della violenza alle donne e del disagio femminile, finanziato dalla Regione Emilia Romagna;

· 1998/99 Formazione per le operatrici della Casa rifugio di Tirana all’interno di un più vasto progetto di empowerment femminile  in Albania coordinato dall’Associazione Orlando di Bologna;

· 1999 In collaborazione con AUSL di Sassuolo,  realizzazione del Corso di formazione per insegnanti di scuola media superiore sulla violenza e l’identità di genere;

· 2002 Realizzazione di un  Corso di formazione  sulla relazione d’aiuto tra donne.

Convenzioni

· 1991-2003 Convenzioni rinnovate ogni due anni sino al 1998, successivamente a rinnovo triennale, con il Comune di Modena per la gestione del Centro di accoglienza e delle case rifugio per donne che hanno subito violenza;

· dal 1998 Convenzione annuale con la Regione Emilia Romagna- Percorsi di uscita dalla prostituzione coatta;

Progetti

· dal 1996 al 2003 Partecipazione al Progetto regionale “Oltre la strada” sui percorsi di uscita dalla prostituzione coatta;

· 1997 –Progetto sperimentale finanziato dalla Regione ER rivolto ai minori figli delle donne ospiti nella Case rifugio;

· 1997-1998-1999 Organizzazione di Centri estivi per i bambini ospiti delle case rifugio ed aperti alla città della durata di due settimane;

· 1997 – Progetto “Una finestra sul cortile” con la collaborazione di una Terapista della famiglia del Simap, rivolto a coppie in cui è presente violenza contro la donna;

· 1997 – Partecipazione alla indagine regionale sulla violenza alle donne, ricerca effettuata a partire dalla compilazione di una scheda di rilevamento dati, comune per tutte le Associazioni contro la violenza, conclusa con l’elaborazione dei dati relativi a 2000 donne accolte nel 1997 e  successivo Convegno a  Bologna nel  Settembre 1998; 

· 1998 - Partecipazione di una operatrice alla stesura del Progetto di emergenza denominato “Dignità delle donne, dignità del Kosovo”;

·  1999 – Progetto di ricerca finanziato dall’UE, area Daphne, dal titolo “Uomini violenti che fare?”; 

· 1999 –   Convegno internazionale: “ Risposta agli uomini che usano violenza contro le donne: una ricerca europea”  Modena, 11/12 dicembre 1999 e  pubblicazione degli atti;

· 1999 – Progetto, rinnovato annualmente,  di intervento con donne migranti in difficoltà “Casa delle donne migranti – Semira Adamu” che prevede accoglienza, ospitalità, orientamento alla ricerca della casa e del lavoro ed attività di documentazione;

· 1999/2000 Progetto di formazione rivolto alle operatrici dei Centri antiviolenza della Regione Emilia Romagna, realizzato dal dicembre 1999 all’aprile 2000;

· 1999/2000 Continuazione della partecipazione al  progetto regionale di indagine sui dati dei Centri antiviolenza e sui percorsi di uscita dalle situazioni violente;

· 2000/2001 Collaborazione alla progettazione e alla realizzazione del Progetto di ricerca “La difficile riconciliazione con il sé di genere” del Prof. C.Ventimiglia, iniziativa che si svolge a Modena con il patrocinio della  Regione Emilia Romagna e del Comune di Modena;

· 2001-2002 Iniziativa pubblica in occasione del decennale dell’Associazione e contestuale presentazione del Corso di formazione sulla relazione d’aiuto fra donne;

· 2001-2002 Progetto realizzato in collaborazione con il “Centro per la salute delle donne straniere” (Consultorio di Modena): ciclo di incontri di gruppo con donne straniere sui temi  della migrazione e in particolare sul tema della salute della donna. 

· 2001-2002-2003  Realizzazione  triennale di   corsi di prima e seconda alfabetizzazione per l’apprendimento della lingua italiana  nell’ambito delle attività del Progetto  “Oltre la Strada” -“Rete per l’inclusione”;

· 2002 Progetto  “Le cattive pratiche della dipendenza” realizzato  con il coinvolgimento di donne migranti  e finalizzato al rafforzamento di reti di solidarietà tra donne straniere accolte o ospiti presso la casa per donne migranti “Semira Adamu”;

·  2002 Realizzazione di percorsi di  inserimento lavorativo  all’interno delle attività del Progetto “Oltre la Strada”-  “Rete per l’inclusione”;

· 2002- 2003 Gestione di fondi per il sostegno di donne accolte o ospiti  nell’ambito  di specifici progetti di autonomia  (ricerca lavoro e casa).
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